
Comune di Sapri (SA) - Modifica Statuto comunale. 

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI  

Art. 21 

(Principi e criteri organizzativi) 

1. Il Comune informa la propria attività amministrativa al principio di separazione tra i compiti di indirizzo 
e di controllo spettanti agli organi elettivi e i compiti di gestione spettanti ai responsabili degli uffici e dei 
servizi.

2. Gli uffici devono essere organizzati secondo i principi di autonomia, efficienza e responsabilità e con i 
criteri della funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura. 

3. La gestione amministrativa è organizzata per obiettivi e programmi individuati nei documenti di bilan-
cio, nel piano delle risorse e degli obiettivi e negli eventuali ulteriori atti di indirizzo approvati  dal consi-
glio e dalla giunta comunale.  

4 L’esercizio della rappresentanza in giudizio del Comune, con la possibilità di conciliare, transigere e 
rinunciare agli atti, è attribuita dal Sindaco al segretario comunale o al responsabile di ufficio o servizio, a 
seconda della rispettiva competenza professionale nella materia oggetto della lite. 

5. Resta affidata al Sindaco la rappresentanza in giudizio nelle liti promosse avverso atti degli organi isti-
tuzionali del Comune. 

Art. 22 

(Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi) 

1. La giunta comunale, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio comunale, approva il regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

2. Il regolamento sull’ordinamento stabilisce le norme generali per il funzionamento degli uffici, le attribu-
zioni e le responsabilità di ciascun responsabile di ufficio o servizio e dei rispettivi sostituti, i rapporti re-
ciproci tra uffici e servizi e tra questi. 

3. Il medesimo regolamento individua gli uffici e i servizi a cui deve essere preposto un responsabile con 
funzioni dirigenziali, individua i loro sostituti in caso di assenza ed elenca, in maniera esemplificativa, le 
specifiche competenze dei responsabili in materia di personale dipendente, di entrate, di appalti, di sot-
toscrizione di contratti, di ordinanze, di concessioni, di autorizzazioni, di certificazioni e di atti comunque 
definiti di gestione. 

4. Il medesimo regolamento può attribuire competenze e funzioni gestionali su specifiche materie al se-
gretario comunale. 

Art. 23 

(Segretario Comunale) 

1. Il segretario comunale è nominato dal Sindaco che lo sceglie tra gli iscritti all’Albo dei Segretari Co-
munali nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente. 
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2. La nomina a segretario del Comune ha la durata corrispondente a quella del mandato del Sindaco 
che lo nomina. Il segretario comunale continua ad esercitare le proprie funzioni, dopo la cessazione del 
mandato, fino alla riconferma o alla nomina del nuovo segretario. 

3. Il segretario comunale può essere revocato con provvedimento motivato del Sindaco, previa delibera-
zione della giunta comunale, per violazione dei doveri d’ufficio. 

4. Il segretario comunale svolge le funzioni che la normativa vigente gli attribuisce. Lo statuto comunale, 
i regolamenti,  ed il Sindaco possono attribuirgli ulteriori competenze, anche gestionali, che non siano 
espressamente attribuiti ad altri responsabili. 

5. Per l’esercizio delle sue funzioni il segretario comunale si avvale del personale degli uffici e dei servizi 
comunali.

6. Il segretario comunale può delegare le proprie funzioni purché non vi ostino la legge, lo Statuto, i re-
golamenti o le direttive del Sindaco. 

Art. 24 

(Direttore Generale) 

1. E’ consentito procedere alla nomina del direttore generale previa stipula di convenzione con altri co-
muni con le cui popolazioni assommate si raggiungano i 15.000 abitanti. 

2. La nomina è fatta con contratto a tempo determinato secondo criteri di professionalità e di procedura 
stabiliti dalla convenzione. 

3. Le funzioni di direttore generale possono essere conferite dal Sindaco al segretario del Comune, pre-
vio parere della giunta comunale. 

4. Il direttore generale attua gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo secondo le direttive 
impartite dal Sindaco e sovrintende alla gestione del Comune perseguendo livelli ottimali di efficacia ed 
efficienza.

5. Il direttore generale svolge le funzioni che la legge, lo Statuto, i regolamenti, il piano delle risorse e 
degli obiettivi o gli atti di indirizzo assunti dagli organi comunali gli attribuiscono. 

6. Per l’esercizio delle sue funzioni il direttore generale si avvale del personale degli uffici e dei servizi 
comunali.

Art. 25 

(Responsabili degli uffici e dei servizi) 

1. La gestione amministrativa, contabile e tecnica del Comune è affidata, di norma, ai responsabili degli 
uffici e dei servizi. 

2. I responsabili sono nominati con decreto del Sindaco nel rispetto delle norme di legge, del contratto 
collettivo nazionale di lavoro vigente e del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

3. Ai responsabili di uffici e servizi comunali spettano i compiti che la normativa definisce di natura ge-
stionale e di attuazione di obiettivi e programmi politici, compresa l’adozione di atti e provvedimenti che 
impegnano l’amministrazione verso l’esterno. A tale scopo la giunta comunale, nel rispetto degli indirizzi 
di bilancio, con il piano delle risorse e degli obiettivi affida loro annualmente le necessarie risorse finan-
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ziarie ed in modo analitico, nell’ambito degli interventi, i singoli capitoli di spesa che costituiscono indivi-
duazione della loro competenza gestionale. 

4. Sono fatte salve le funzioni e le competenze che le leggi, lo Statuto, i regolamenti ed il piano delle ri-
sorse e degli obiettivi attribuiscono ad altri organi del Comune. 

5. I predetti responsabili, nel rispetto del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, possono 
affidare l’istruttoria dei procedimenti di competenza al personale ad essi sottoposto, pur rimanendo re-
sponsabili in proprio della regolare gestione delle competenze e funzioni assegnate. 

6. Il Sindaco può affidare ai responsabili degli uffici e dei servizi ulteriori funzioni e compiti non previsti 
dallo Statuto, dai regolamenti e dal piano delle risorse e degli obiettivi, impartendo contestualmente le 
necessarie direttive per il loro corretto espletamento. 

7. Le funzioni di sovrintendenza e coordinamento dell’attività dei responsabili di ufficio o servizio sono 
affidate al direttore generale o al segretario comunale, nel caso in cui il direttore generale non sia stato 
nominato o le relative funzioni non siano state affidate al segretario comunale. 

Art. 26 

(Dipendenti comunali) 

 1. I dipendenti comunali svolgono la propria attività al servizio e nell’interesse dei cittadini. 

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con professionalità, correttezza e tempestività alle 
funzioni e mansioni di competenza e, nei limiti delle proprie responsabilità, a raggiungere gli obiettivi as-
segnati.

3. Il regolamento sull’ordinamento determina le condizioni e le modalità con le quali il Comune garanti-
sce le pari opportunità, promuove l’aggiornamento e l’elevazione professionale del personale, assicura 
condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo 
esercizio delle libertà e dei diritti sindacali. 

4. La giunta comunale, sentito il segretario comunale, assegna il personale dipendente ai diversi uffici e 
servizi sulla base delle esigenze di funzionamento e degli obiettivi affidati con gli strumenti di program-
mazione, nel rispetto delle professionalità possedute. 

5. Il Comune recepisce e applica gli accordi di lavoro approvati nelle forme di legge e tutela la libera or-
ganizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi 
decentrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in vigore. 

ORDINAMENTO FINANZIARIO 

                                                                          Art. 27 

(Finanza, tributi e Contabilità) 

1. Nell’ambito della finanza pubblica, il Comune è titolare di autonomia finanziaria fondata su risorse 
proprie e trasferite. Il Comune è, altresì, titolare di potestà impositiva ed ha un proprio demanio e patri-
monio. L’ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge. 
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2. La gestione finanziaria del Comune si svolge sulla base del bilancio annuale di previsione: I fatti ge-
stionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria ed economica. Dei beni di proprietà del Comune è 
tenuto un inventario, costantemente aggiornato. 

3. Il regolamento comunale di contabilità, nel rispetto dei principi inderogabili di legge, disciplina 
l’ordinamento contabile del Comune. 

4. Nell’ambito dei servizi comunali aventi rilevanza contabile devono essere istituiti il servizio finanziario 
e il servizio di economato per le minute spese d’ufficio.  

5. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti, è titolare di potestà impositiva autonoma nel campo delle 
imposte, delle tasse e delle tariffe. 

6. Il Comune esercita la potestà impositiva in materia tributaria nel rispetto dei principi dettati dalla legge 
27.7.2000, n. 212 con particolare riferimento alla capacità contributiva dei soggetti passivi, alla chiarezza 
e motivazione degli atti, alla collaborazione e buona fede, al diritto di interpello. 

7. La determinazione delle tariffe per i servizi comunali avviene in modo da tutelare le categorie più de-
boli della popolazione. 

Art. 28 

(Bilancio e Rendiconto di Gestione) 

1. Il Comune, nel rispetto dei principi, dei termini e delle procedure previste dalla normativa vigente, deli-
bera il bilancio di previsione per l'anno successivo. 

2. Al bilancio è allegata la relazione previsionale e programmatica, il bilancio pluriennale di durata pari a 
quello della Regione Campania e gli altri atti e documenti prescritti. 

3. Nei termini e secondo le procedure di legge sono rilevati anche i risultati di gestione mediante contabi-
lità economica. I risultati sono dimostrati nel rendiconto di gestione comprendente il conto del bilancio e il 
conto del patrimonio. 

4. Al rendiconto di gestione è allegata una relazione illustrativa della Giunta che esprime le valutazioni di 
efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi so-
stenuti.

Art. 29 

(Disciplina dei contratti) 

1. Il Comune, nel rispetto del regolamento comunale per la disciplina dei contratti, provvede agli appalti 
di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti, all’assunzione di mutui, alle locazioni e 
alle altre attività necessarie al perseguimento dei suoi fini istituzionali. 

2. Il regolamento per la disciplina dei contratti del Comune deve prevedere, per gli atti contrattuali di non 
rilevante entità, procedure semplificate e informali con utilizzo anche dei mezzi telematici per lo scambio 
di corrispondenza e informazioni. 

3. I contratti del Comune, che di norma sono redatti in forma pubblica amministrativa, devono essere 
preceduti da apposita determinazione del responsabile competente indicante il fine che con il contratto si 
intende perseguire, l'oggetto del contratto, la sua forma, le clausole ritenute essenziali e le modalità di 
scelta del contraente. 
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